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Si rafforza il movimento unitàrio di lotta per i contratti, l'occupazione e le riforme 

Forti scioperi 
a Siena 

e a Trento 
TRENTO. 6. 

Massiccia partecipazione 
dei lavoratori di tutte le ca­
tegorie < allo sciopero gene­
rale provinciale proclamato 
unitariamente per oggi da 
CGIL. CISL e UIL. Questa 
è la considerazione che può 
sintetizzare il significato del­
l'odierna giornata di lotta e 
della rispondenza che l'ap­
pello delle organizzazioni 
sindacali ha trovato presso 
la classe lavoratrice del 
Trentino. • 

II momento saliente della 
giornata si è avuto nel ca­
poluogo Trento, dove stama­
ne. in piazza Duomo, si ò 
avuto un grande concentra­
mento di lavoratori di tutte 
le categorie convenuti an­
che da diverse località del­
la provincia. C'erano i me­
talmeccanici. gli edili, i chi­
mici, i contadini, gli Impie­
gati. insegnanti e personale 
non insegnante della scuola. 
studenti. Un imponente cor­
teo si è quindi formato. 
snodandosi poi per le , vie 
del centro cittadino . 

In piazza Dante hanno 
preso la parola numerosi 
oratori, tra cui alcuni ope­
rai. In preparazione dello 
sciopero si erano avute nu­
merose prese di posizione 
in adesione alla lotta. 

Il PCI ha dato tutto il suo 
appoggio alla manifestazio­
ne odierna, rispondendo in 
tal modo all'appello rivolto 
dai sindacati a tutte le for­
ze politiche e di massa, ap­
pello — è bene ricordarlo — 

che è stato vistosamente 
ignorato dalla DC. il parti­
to che detiene la maggio­
ranza assoluta nella pro­
vincia. 

• • • 
SIENA. 6. 

Siena ha oggi vissuto una 
importante giornata di lot­
ta contro i ricatti padronali 
e in difesa dell'occupazione. 
Più di 8 000 operai sono scesi 
in sciopero. 

Migliaia di lavoratori dei 
settori dell'edilizia, delle 
fornaci, dei manufatti in ce 
mento, calce e gesso, della 
chimica e farmaceutica e i 
dipendenti della IRES e della 
Emerson hanno sfilato per 
le vie della città con car­
telli e scandendo slogans. 
Al termine del corteo in 
piazza Matteotti hanno par­
lato un rappresentante della 
CISL e Sergio Vieri, della 
segreteria provinciale della 
CGIL. 

Gli oratori hanno ricordato 
che la dura intransigenza 
padronale ha reso necessa­
ria ed urgente questa prima 
risposta unitaria dei lavora­
tori. Ma hanno anche riaf­
fermato che la lotta non si 
esaurirà qui in quanto altri 
scioperi articolati e mani­
festazioni di categoria sono 
previsti per ì prossimi gior­
ni. In modo particolare con­
tinuerà la lotta sulla ver­
tenza aziendale alla IRES e 
quella per il rinnovo del 
contratto di lavoro allo Scia­
vo. nelle cave e nell'edi­
lizia. 

: riprese trattative 
mentre si prepara la giornata del 10 

Il; padronato ha accettato di riprendere la discussione in sede sindacale — « L'obiettivo è il contratto »: 
l'incontro con ' gli operai del Petrolchimico nella città emiliana — Martedì prossimo si fermano Firenze, Bo­
logna, Verona, Treviso, il gruppo Montedison, gli edili del Lazio, i pastai, i metalmeccanici e i 300.000 chimici 

La grande mobilitazione dei 300.000 lavoratori chimici, in lotta 
da 4 mesi per la conquista del contratto, ha ottenuto ieri un 
primo risultato. Il padronato, dopo gli incontri al ministero del 
Lavoro, ha accettato di riprendere la discussione sulla piatta­
forma rivendicati va in sede sindacale. Nel pomeriggio, alla Con-
findustria quindi nuova fase di discussione, ancora una volta alla 
presenza di decine e decine di lavoratori. 

Gli industriali hanno esposto le proprie proposte, alcune del!e 
quali accolgono le richieste dei lavoratori (rispetto delle 40 ore. 
uso dello straordinario solo in caso eccezionale, ambiente, la 
garanzia del salano, le trasferte). Se per altri obiettivi il padro­
nato mostra un nuovo positivo atteggiamento di disponibilità 
(abolizione degli appalti per la manutenzione ordinaria, ferie 
uguali per tutti, di 4 settimane meno 2 giorni), pesante chiusura 
si è invece registrata sull'obiettivo della classificazione unica su 
sette categorie (gli industriali hanno proposto di scendere dalle 
attuali 10 a 9) mentre per l'aumento salariale hanno ribadito 
la necessità di valutare l'onere complessivo riproponendone la 
gradualità. Hanno infine chiesto una deroga di un anno alla 
contrattazione sul premio di produzione. 

In serata hanno risposto 1 compagni sindacalisti. La seduta si 
è protratta fino a notte. 

In un comunicato emesso in mattinata la federazione unitaria 
dei lavoratori chimici ricordava la mobilitazione dell'intera cate­
goria per lo sciopero nazionale di 24 ore di martedì prossimo e per 
la manifestazione di Roma. « L'azione dei lavoratori — dice la 
nota — mentre punta alla realizzazione del contratto riafferma 
l'esigenza dello sviluppo dell'occupazione e la piena libertà della 
contrattazione aziendale >. 

E' in questo senso che si motiva la partecipazione alla gior­
nata di lotta del 10 di tutti i metalmeccanici (per 4 ore), degli 
edili del Lazio e dei pastai (due categorie impegnate a conqui­
stare nuovi contratti) dei tessili di alcune province, della città 
di Firenze (che vuol respingere anche un pesante attacco repres­
sivo contro dirigenti e operai), dell'industria milanese, di quella 
di Verona. Treviso e di quella della capitale. Il 10 — cosi hanno 
deciso ieri i sindacati unitari provinciali — scioperano a Bologna 
i lavoratori chimici, metalmeccanici e i tessili. 

Riunito il Consiglio nazionale dell'organizzazione 

L'ALLEANZA DEI CONTADINI INDICA 
LA VIA PER LO SVILUPPO AGRICOLO 

Azione unitaria e di massa contro la proprietà fondiaria e il governo che vogliono 
liquidare decisive conquiste sociali — La relazione di Esposto — A gennaio il quarto 
congresso nazionale — Mobilitazione per la manifestazione del giorno 25 a Roma 

U Consiglio nazionale della 
Alleanza dei Contadini si è 
riunito giovedì pomeriggio a 
Roma, aperto da una relazione 
del presidente on. Attilio Espo­
sto. In tale riunione è stato 
deciso di convocare per la fine 
di gennaio del prossimo anno 
il IV Congresso nazionale del­
l'organizzazione. 

L'on. Esposto è partito dal­
la vasta mobilitazione esisten­
te nelle campagne in vista 
della manifestazione nazionale 

Superburocrati: 
non c'è 

« concretezza » 

L'articolo di apertura che 
la rivista Concretezza, diret­
ta dal presidente del Consi­
glio on. Andreotti, ha dedica­
to al decreto sulla disciplina 
delle funzioni dirigenziali nel­
l'ambito dell'Amministrazione 
dello Stato, sotto il titolo « un 
rispettoso conflitto », risulta, 
manco a dirlo, privo di con­
cretezza. In esso si fa, è vero, 
la storia o la cronaca dei de­
creti delegati vari, ma in de­
finitiva si riduce tutto il pro­
blema della mancata riforma 
della Pubblica amministrazio­
ne alla questione dello stipen­
dio del • direttore generale, 
che, per altro, è già stata ri­
tolta in via definitiva. -

L'impressione che si ricava 
è che chi ha steso l'articolo 
(l'on. Andreotti?) probabil­
mente rum ha neanche letto il 
decreto e si è fidato di quan­
to gli è stato riferito. Se lo 
avesse letto si sarebbe accor­
to che l'argomento stipendio 
del direttore generale è de-
viante rispetto alla sostanza 
del problema, che è quello 
della mancata riforma della 
Pubblica amministrazione. Al­
lora, perchè anche noi abbia­
mo posto Taccento sugli sti­
pendi dei superburocrati? La 
risposta è semplice: soltanto 
perchè nel decreto non c'è al­
tro e per questa via abbiamo 
voluto denunciare lo svuota­
mento della delega e lo svia­
mento di potere da parte del 
governo. 

Il problema ' è di sostanza 
on. Andreotti, e non valgono 
i patetici richiami a favore 
tei segretari comunali, essi 
sì. vittime delle furberie mi 
aisteriali. 

Sotto questo profilo si rica­
va l'illegittimità sostanziale 
del decreto, illegittimità che 
r.on può essere sanata con 
nessun atto di forza, che non 
potrebbe essere di preooten-
ta. per imporre il decreto 

E allora come si risolve 
fl problema con concretezza 
t realisticamente? Nell'unica 
maniera possibile: rimettendo 
tutto al Parlamento, che è il 
solo e vero * giudice*, perche 
al Parlamento appartiene fuor 
di dubbio, in ultima istanza. 
di decidere. 

In questo modo si risolve an­
che il conflitto tra organi del­
lo Stato, che ar.che *e ri­
spettoso, resta sempre tale. 

Nessuna parte politica e 
tantomeno la nostra, ha inlen-
rione di cancellare l'articolo 
19 sui dirigenti: onesto se 
mai ha tentato di fare il go­
verno con decreto che vorreb­
be ad ogni costo far passa-
ft. anche mediante il serri-
ttevole. mrere della Avvoca-
U n dello Stato. 

indetta dalle tre organizzazioni 
contadine. Alleanza-ACLI-UCI. 
per il 25 ottobre a Roma. Si 
tratta — ha detto il presidente 
dell'Alleanza — di una rispo­
sta che si intende dare ai ten­
tativi di rivincita della pro­
prietà fondiaria assenteista, 
agli atti di governo o di altri 
organi dello Stato per liqui­
dare decisive conquiste sociali 
come quelle contenute nella ri­
forma dell'affìtto agrario, al 
propositi governativi e delle 
forze conservatrici di limitare 
il riconosci mento di annose 
necessità come il superamento 
della mezzadria e della colo 
nia. al rifiuto di accogliere ri­
vendicazioni che. come la pa 
rità delle pensioni dei coltiva­
tori e l'estensione ad essi del­
l'assistenza farmaceutica, co­
stituiscono non solo diritti co­
stituzionali. ma sono al con­
tempo ragioni di equilbrio e 
di contributo effettivo ad un 
diverso andamento dell'econo­
mia del Paese. 

Il fatto è che ognuna di tali 
rivendicazioni è venuta accre­
scendo di validità ed ha trova 
to nel fenomeno del rialzo for­
sennato dei prezzi, manovrato 
da forze sociali ed economiche 
nemiche dei lavoratori, una ri­
prova della loro urgenza, per 
cui è necessario riproporre 
con forza un cambiamento del­
la politica agraria nazionale e 
comunitaria. Continuare ad 
ignorare, nell'economia, nella 
politica e nella società, una so­
luzione democratica della que­
stione agraria e contadina, è 
un gravissimo errore. Tale po­
litica — ha aggiunto Esposto — 
è funzionale agli interessi del­
ie forze reazionarie; ed essa 
deve essere respinta e battuta 
con l'azione combinata ed uni­
taria di tutte le forze che vo­
gliono dare soluzioni democra­
tiche e costituzionali alla crisi 
sociale ed economica che inve­
ste il nostro Paese. 

Il IV Congresso dell'Alleanza 
dei contadini deve proporsi 
una verifica delle linee gene­
rali della politica fin qui se­
guita. deve vagliare i risultati 
ottenuti, deve indicare una 
p.attaforma capace dì modifi­
care l'attuale meccanismo di 
sviluppo e di mobilitare at­
torno ad essa le masse dei col 
tivatori. 

II presidente dell'Alleanza 
ha quindi illustrato la piatta­
forma che viene proposta-co 
me base del dibattito congres­
suale e deIl'a7ione di massa 
unitaria che deve accomoa-
gnarlo I punti di questa piat-
taforma rivendinativa e oro 
fesslonale dei coltivatori Italia 
lian: sono- la riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici per la 
azricoltura per un importo di 
250 miliardi; la definizione di 
un sistemi di contr.i'taz'one 
interorofessiona'e per la remu 
neratività dei mezzi prodotti 
dall'agricoltura e per la sta­
bilità del prezzi al consumo; 
la scelta del criterio della inte 
grazione di reddito per i col­
tivatori attraverso l'ntil'zza/io-
ne dei fondi comunitari stret 
temente legata all'attuazione 
del piani di trasformazione 
aerarla; l'accoglimento d^Ile 
rchteste oer fìmnz'amenti 
straordinari per la realizza­
zione dei piani zonali: la di 
fé** e l'attmz'^ne pieni della 
riforma dell'affìtto agrario con 
norme legislative urgenti oer 
la trasformazione della mezza 
dria e della colonia verso Taf 
fitto ri formato e verso la oro 
prietà coltivatrice; la rapida 
attuazione del principio costi­
tuzionale della parità previ­
denziale e assistenziale per 1 
coltivatori. 

Una recente manifestazione contadina per l'affitto agrario 

Bloccate le aziende ENI-Tessile 

À colloquio con i lavoratori 
della Montedison di Ferrara 

I 12 mila lavoratori di tutte 
le aziende tessili e dell'abbi 
gliamento del gruppo ENI han 
no effettuato ieri uno sciopero 
di due ore. La protesta era sta­
ta decisa dai sindacati di cate 
gor.a Filtea Cgil. Filta Cisl e 
Uilta Uil per protestare contro 
< l'atteggiamento delle aziende 
tessili e dell"abbiSÌ!amento de! 
gruppo, caratterizzato da un du­
ro attacco ai livelli di occupa 

zione con sfacciate violazioni di 
precisi accordi sindacali e da 
una ingiustificata intransigenza 
sui problemi rivendicativi posti 
dai lavoratori, nelle varie situa­
zioni az cndali ». 

Lo sciopero i ieri ha com­
pletamente bloccato le aziende 
Lanerossi di Vicenza e Fog­
gia. la Lebole. la Mariane d: 
Praia a Mare, le MCM di Sa­
lerno. l'Addicone di Prato. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 6 

«Andiamo a Roma non per 
fare del folklore o un po' 
di confusione. Ribadiremo 
invece, dopo piti di quattro 
mesi di lotta e óltre cento ore 
di sciopero, che vogliamo il 
contratto, senza mediazioni al 
ribasso. Certo, noi siamo i 
chimici ed è il "nostro" con­
tratto che vogliamo conquista­
re: ma sappiamo anche mol­
to bene che in questo momen­
to siamo un poco i portaban­
diera del movimento che il 
10 ottobre vivrà un impor­
tante giornata di lotta ». Sia­
mo a colloquio con un grup­
po di lavoratori della Mon­
tedison di Ferrara, tutti com­
ponenti del consiglio di fab­
brica. La maggioranza, anzi, 
fa parte dell'esecutivo, orga­
nismo che è stato ed è al cen­
tro di un'esperienza relativa­
mente breve e nel contempo 
assai ricca di contenuti. Il 
primo intervento, del quale 
abbiamo riferito una parte, è 
del compagno Baldo (Filoea-
Cgil). 

« Sappiamo anche — è pro­
prio Baldo che prosegue — 
che il contratto non è tutto, 
o per meqlio dire che con il 
suo rinnovo non si potrà di­
re la parola fine alle questio­
ni più generali, investimenti 
e aumento dell'occupazione, 
sulle quali c'è stato un posi. 
tivo processo di maturazione 
della consapevolezza che que­
sta lotta è tanto più valida 
e incisiva quanto più sono 
investite le forze sociali quel. 
le politiche, qlì enti locali e 
i loro organismi decentrati». 

Poche sere fa — ed è l'ul­
timo esempio di un contatto 
« esterno » — a Pontelagoscu-
ro il consiglio della delegazio­
ne comunale posta al centro 
della zona industriale ferrare­
se, ha discusso appassionata­
mente i temi delle lotte del 
lavoratori, presenti folti dele­
gazioni dei consigli di fabbri­
ca delle maggiori Imprese. 
Sul documento finale, che de­
nuncia l'esasperazione delle 
vertenze contrattuali volute 
dal grande padronato, si è re­
gistrata la convergenza dei 
«niopi del PCI. della DC. del 
PSI. 

«L'unità nostra, - special­
mente negli ultimi due, tre 
anni — adesso è Mezzogon, 
un dirigente dell'Uilcid, che 
interviene — ha consentito di 
svolgere un discorso ptù in­
cisivo, verso varie contropar­
ti e nuovi interlocutori. 
Abbiamo cominciato ad usci­
re dalla cerchia aziendalisti­
ca e anche questo ci ha fat­
to comprendere diverse cose. 
Tra l'altro, che se sono neces­
sari momenti generalizzanti (e 
quello di Roma corrisponde 
ad un'esigenza reale), non bi­
sogna nemmeno abusarne. Po­
tremmo perdere credibilità 
anziché guadagnarne. Voglio 
anche precisare, a proposito 
dell'unità, che i lavoratori han­
no diritto di giudicare, com'è 
avvenuto nel nostro consiglio 
di fabbrica per le vicende del­
la Cisl, le decisioni di ogni 
singolo sindacato, ferma re­
stando per ciascuno l'autono­
mia delle decisioni ». 

Questo riferimento riaccen­
de, almeno su alcuni punti. 
l'appassionata discussione che 
si è svolta l'altro ieri nel con­
siglio di fabbrica, conclusa da 
un documento che l'organico 
(formato da circa 200 lavora­
tori, dei quali 120 presenti) 
iia approvato a larghissima 
maggioranza, con cinque voti 
contrari e quattro astensioni. 
Questo documento esprime 

« dissenso per il pesante at­
tacco portato all'Intera espe­
rienza sindacale di classe de­
gli ultimi anni, da parte di 
un gruppo di • forze eteroge­
nee... cui non sono estranee • 
interferenze a livello politico 
e posizioni personalistiche». 
Tale attacco, dice ancora il 
documento, « presenta II grave 
rischio di una spaccatura fra ' 
1 lavoratori proprio nel mo-
mento in cui è indispensabile 
la massima unità di fronte al 
padronato e alle forze reazio­
narie e moderate del potere 
politico ». La risposta è nel­
l'attuazione nei fatti dell'uni­
tà! organica « di tutta la classe 
lavoratrice ». per « sconfigge­
re ogni tentativo di far tor­
nare il sindacato su posizioni 
corporative e di sottomissio­
ne a Interessi corporativi o 
partitici ». 

Nella discussione, a com­
mento dei problemi interni 
alla Cisl. Interviene un altro 
giovane tecnico, Matonl (Fe-
derchimici-Cisl): « Scalia ha 
detto che bisogna essere più 
Cisl, meno Cgil e Uil. Ma se 
la Cisl dev'esere quella vec­
chia, le cose andrebbero ma­
le per i lavoratori, per cui 

penso che la risposta sarebbe 
un " no " secco ». 

Rabuitl (Filcea-Cgll) sotto­
linea — d'accordo anche gli 
altri — che la risposta • del 
consiglio di fàbbrica, proba­
bilmente la prima nel settore 
chimico, « dimostra che la ba­
se sa dare un giudizio su 
qualsiasi avvenimento. Non si 
parla solo di salarlo o di qua­
lifiche che pure sono argo­
menti importanti, ma si arri-
va fino al Vietnam, a realiz­
zare un quaderno specifico del 
consiglio di fabbrica sulla lot­
ta dell'eroico popolo ». 

Il compagno ZambardI, ope­
ralo della Montedison e se­
gretario della sezione comuni­
sta della zona Industriale, av­
verte che la lotta si è fatta 
lunga ed aspra perché insie­
me a quelle contrattuali 1 la­
voratori rivendicano la solu­
zione di questioni più gene­
rali. 

Dalla Montedison di Ferra­
ra andranno a Roma almeno 
in 300. grazie ad una sotto­
scrizione che è già stata aper­
ta e che sta incontrando una 
massiccia adesione. 

Angelo Guzzinatì 

A conclusione del convegno nazionale 

La CGIL conferma 
il suo impegno per 

l'unità e le lotte 
Mobilitata tutta l'organizzazione per la giornata del 10 
Verso la conferenza meridionale —- Ampio dibattito 

Si sono conclusi i lavori del 
Convegno sindacale delle segre­
terie delle Camere del lavoro 
e delle Federazioni nazionali di 
categoria della CGIL, a cui 

La produttività 
è aumentata 

quanto i salari 
I dati relativi a produtti­

vità. salari e prezzi nell'in­
dustria manifatturiera euro­
pea dal '67 al '71 dimostrano 
che in Italia e Francia, nel 
quadriennio, l'aumento delle 
retribuzioni (+54 per cento) 
è risultato pressoché com­
pensato dall'aumento con­
giunto di produttività e prez­
zi (+52 per cento per l'Ita­
lia e +55 per cento per la 
Francia). 

Lo mette in rilievo una 
analisi compiuta su questi 
dati dall'ISRIL Coop. l'Isti 
tuto di studi sulle relazioni 
industriali e del lavoro, che 
confuta le conclusioni cui 
giunge il recente documen­
to presentato dalla Feder-
meccanica su « Situazione 
economica e rinnovi contrat­
tuali >. 

L'aumento di produttività 
si è verificato nonostante 
che. come riconosce la Fé 
dermeccanica nel recente 

, quinquennio (1966-1970) gli 
investimenti industriali sono 
stati appena il 16 per cento 
del prodotto lordo industria­
le 

IL GOVERNO STA LAVORANDO SU IPOTESI INACCETTABILI 

Il caos delle scelte privatistiche 
nel preteso «piano dei trasporti » 

» ET allo studio del CIPE 
— Comitato interministeriale 
per la programmazione — 
un • piano nazionale dei tra­
sponi * tn base al quale verrà 
predisposto per il decennio 
1973-82 un programma di in 
vestimenti da destinare alle 
infrastrutture dei vari modi 
di trasporto aereo, maritti­
mo. terrestre. 

In sede di programmazio­
ne è stato calcolato che ti 
fabbisogno complessivo In in­
frastrutture di trasporto per 
il prossimo decennio si aggi­
ra sui 22 800 miliardi, al prez­
zi del 1970 

Partendo da questa premes­
sa, gli estensori del piano ar­
rivano a definire l'opportuni 
tà d. svilu mare la program 
mazione stessa in due distin­
ti piani quinquennali, nel pri 
mo dei quali viene localizza 
to un Investimento glotnle di 
5805 miliardi Ciò s'gn.fica. 
se non andiamo errati, che nel 
secondo plano l'impesmo do­
vrà essere tre volte maggio 
re. cioè di 17 000 miliardi. 
• La differenza tra 1 due Im­
porti è talmente macroscopi­

ca che nel documento' pro­
grammatico gli estensori han 
no ritenuto di doverla giusti­
ficare asserendo che il pro­
cesso di eliminazione delle 
vane carenze e - distorsioni 
nel settore, verificatesi per 
il passato, potrà maggiorrnm 
te svilupparsi neeli ultimi etn 
que anni del piano, in quan 
to ti primo quinquennio do­
vrà piuttosto servire a quali 
ficare la spesa 

- La soluzione di nodi come 
quello del traffico merci nel­
le ferrovie, dei trasporti pub 
blici metropolitani o del caos 
nel quale piomba ogni giorno 
di più l'aeroporto di Fiumici­
no. non può essere rimanda 
ta di altri cinque anni; e quan­
to allo snellimento delle 
procedure amministrative 
«pietoso eufemismo per di 
re che non si può ragionevol 
mente fare una programma 
zione colla mole di residui 
passivi registrata finora), ' il 
modo serio per arrivarci è 
una riforma della pubblica 
amministrazione che non si li­
miti all'aumento di stipendio 
al superburocrati, unica co­

sa su cut si è Impegnato a 
fondo questo governo. 

. Ma la malafede diventa bef­
fa se si esamina la riparti­
zione per settore ael primi 
5 800 miliardi: alle ferrovie ne 
andrebbero 1 170 imediamen 
te. quindi, 230 all'anno), 165 
ai trasporti metropolitani. 256 
ai porti. 150 alle ferrotramvie 
e ben 3 695 alla strada, di cui 
1400 alle sole autostrade Se 
occorreva una prova che que 
sto governo è vergognosamen­
te asservito al capitale priva 
to. queste cifre sono più che 
eloquenti. 

Il disegno è evidente: con­
trabbandare per inveàtimen 
to in Infrastrutture per l tra­
sporti un'altra fetta cospicua 
di miliardi che in realtà servi­
ranno solo ad allargare il mer 
calo al costruttori automobili­
sti. al petrolieri, agli indu 
striali della gomma Questo 
in barba sd altri impegni pre 
si In precedenza: è solo il ca­
so di • citare la recente ver­
tenza dei ferrovieri conclusa 
sull'accordo dt predisporre un 
plano - decennale cha - preve­

desse una spesa in investi 
menti di almeno 400 miliardi 
all'anno, cioè 2000 miliardi a 
prezzi 1970. non 1.170 in cin­
que anni La realtà e che il 
governo di Andreotti Malaga 
di inventa questi giochetti so 
Io per dare una patente di le 
galità ai soldi che Io Stato 
spende, anziché in servizi s a 
ciali. in sovvenzioni dirette 
o indirette alla grande indu­
stria privata. 

Con questo piano di spe­
sa del 5.80C miliardi sareb­
be molto improbabile che i 
lavoratori italiani viaggino 
meglio, mentre è senz'altro 
certo che una buona fetta del-
rmnvesfmento» finirebbe nel-
le tasche dei soliti padroni 
Quanto all'impegno dt spen­
dere gli altri 17 000 miliardi 
dal 1978 all'82. le scelte attua 
li già ne segnano li destino 

Il futuro del signor Agnel­
li. visto attraverso le lenti 
del CIPE, è veramente tutto 
rosa! 

Giulio Caporali 

hanno partecipato 400 dirigenti 
sindacali. 

Lama nelle conclusioni ha. tra 
l'altro, affermato: « Le nostre 
sono conclusioni di lavoro, che 
prendono atto di un dibattito 
vivo e di un'intesa, non formale. 
esistente, che conferma l'unità 
della CGIL e la sua determi­
nazione di portare avanti, nel 
movimento, il processo unita­
rio >. 

Anche se in taluni dirigenti 
della CISL vi sono posizioni fre­
nanti. ha detto Lama, quello 
che è emerso dall'esame della 
situazione odierna è che le ini­
ziative di lotta unitarie in corso 
sono numerose e quindi i fatti 
rispondono, essi stessi, a chi 
vorrebbe fermare i lavoratori. 
Vi sono poi scadenze vicine, 
come gli scioperi regionali e 
locali di Milano. Pordenone. 
Bologna. Treviso. Verona. Firen­
ze. lo sciopero e la manifesta­
zione dei chimici del 10 otto­
bre. la conferenza meridionale. 
che ci impegnano a fondo e 
che richiedono la mobilitazione 
di tutta la nostra organizzazio­
ne in uno sforzo sempre più 
unitario. 

Dobbiamo riuscire a fare di 
queste occasioni momenti di in­
teresse generale, nella stessa 
fase di preparazione, attraverso 
assemblee popolari, di categoria 
e di tutti i lavoratori. Deve 
esser chiaro che i problemi del 
Mezzogiorno si risolvono con 
tutti i lavoratori e non contro 
gli operai del Nord Quello che 
conta è la scelta di obiettivi 
validi, coerenti e collegati agli 
interessi dei lavoratori occupati 
e disoccupati, dell'industria, del­
l'agricoltura e dei servizi e delle 
masse popolari. 

f: necessario stabilire un in­
treccio. sempre più stretto ed 
organico, ha detto ancora La­
ma. tra gli obiettivi contrattuali 
e quelli sociali ed in ciò le orga­
nizzazioni territoriali devono di­
mostrare la loro capacità di se­
lezione (incentrando l'azione 
«lille questioni dell'occupa zione. 
dei prezzi, dell'agricoltura) e di 
direzione dell'insieme del movi­
mento. stabilendo collegamenti 
permanenti con i consigli di fab­
brica e le assemblee dei lavo­
ratori. 

La riunione ha confermato il 
valore del collegamento e del 
rapporto tra Camere del lavoro. 
categorie e Confedera7ù>ne. che 
abbiamo sempre, come CGIL. 
sostenuto Per portare avanti la 
nostra linea di sviluppo del mo­
vimento e dare cosi una rispa 
sta all'offensiva padronale, ha 
concluso I-ima. dobbiamo avere 
una visione unitaria per conso 
lidare i risultati acquisiti e ren 
dere operante la partecipazione 
e la mobilitazione dei lavora­
tori. 

Nei due giorni dei lavori erano 
intervenuti nel dibattito: Ra­
strelli (CdL Firenze). Camillo 
(Cài. Roma). Garavini (Filtra). 
D^ano (CriL Rcge-'o Calabria). 
Giorgi (FP'ea) Menatale (CdL 
Modera). Ranposelli (Abruzzo). 
Militilo (Federbracn'anti). Gni 
«*o (CdL Genova). De Anpejj<; 
fFederstataliì. Bonaccini (se-
**-ctar''ì confederale). Gianfa-
"na (Filriat). Faechincll» (CdL 
Padova). Cattabiano (Filda). 
Bertinotti (Piemonte). Scheda 
(segretario confederale). Puccini 
(Fileea). D'Ippolito (CdL Ta­
ranto). Belli (CdL Napoli). Tren-
tin (Fiomì. Valentinuzzi (Sfl). 
Pirola (CdL Milano). Vecchi 
(Emilia), Astolfl (Marche). 

Invalidità : 
nuove norme 

Sono figlio di un antifa­
scista che ha tanto soffer­
to. Desidererei sapere co­
me mal di tutti vi occu­
pate fuorché di noi invali­
di che da sei mesi non ab­
biamo avuto neanche un 
soldo. 

FRANCESCO SCOTTO 
DI SANDOLO 

Monte di Procida (Napoli) 

La tua richiesta non è 
sufficientemente chiara. Ci 
sembra, comunque, di ca­
pire che sei un pensiona­
to per invalidità da data 
anteriore al 196S Se è co­
sì, ecco come stanno le 
cose nei tuoi e nei con­
fronti degli altri compa­
gni che trovansi in ana­
loga situazione: il recente 
provvedimento (legge del­
l'11.8.197 2 n, 485 pubblica­
to sulla « Gazzetta Ufficia­
le» del 26.8.1972 n. 222) 
ha stabilito che i titolari 
di pensione per invalidità 

. a carico della assicurazio­
ne generale obbligatoria 
per la invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti liqui­
data o da liquidare con 
decorrenza anteriore al 1. 
maggio 1968, i quali succes­
sivamente alla data di de­
correnza della pensione 
stessa abbiano prestato la­
voro retribuito alle dipen­
denze di terzi, hanno fa­
coltà di optare entro 240 
giorni dalla data di entra­
ta in vigore della predet­
ta legge, per la riliquida­
zione della pensione in go­
dimento secondo le norme 
di cui all'articolo 11. primo 
e terzo comma ed agli ar­
cali 14, 15 e 16 della legge 
del 30 aprile 1969 n. 153 
(cioè a dire la liquidazio­
ne con l'aggancio della pen­
sione alla retribuzione). La 
facoltà di detta riliquida­
zione ha effetto dal 1. lu­
glio 1972 ed è estesa an­
che ai superstiti di tito­
lare di pensione di invali­
dità i quali avrebbero avu­
to diritto di avvalersi della 
norma anzicitata. 

Nel caso sia tu che gli 
altri compagni invalidi non 
siete del pensionati ante 
1968, ma lamentate solo il 
mancato pagamento della 
pensione da svariati mesi o 
siete addirittura degli in­
validi civili, vi invitiamo a 
fornirci ulteriori delucida­
zioni in merito alla richie­
sta in modo che « Posta 
pensioni » possa consigliar­
vi il da fare e, se possi­
bile, darvi una mano. 

Pensione 
all'estero 

Mia madre. Maria Espo­
sito titolare di pensione nu­
mero 301143. cat. ET. emi­
grò In Canada nel 1971. 

Nell'agosto dello stesso 

anno chiese 11 trasferimen­
to della sua pensione da 
Napoli a Weston (Ontario) 
e fino ad oggi non ha an­
cora percepito niente. Do­
po svariati reclami alla se­
de dell' INPS di Napoli, un 
Impiegato di detto istituto 
mi ha riferito che la pra­
tica si trova a Roma. 

Mia madre dal Canada 
ed io da Napoli abbiamo 
scritto anche alla Direzio­
ne generale dell' INPS e 
nessuno fino ad oggi si è 
ancora fatto vivo. 

Faccio notare che mia 
madre è anziana e vedova 
e che attualmente è rico­
verata In ospedale. Fate 
qualcosa per lei. 

GENNARO GALARIO1 

• Napoli 

' In considerazione del ca­
so particolare abbiamo 
chiesto notizie alla Dire-, 
zione generale dell' INPS 
in Roma la quale ci ha fat­
to presente che la pensio­
ne di tua madre sarà mes­
sa in pagamento con gli 
elenchi del terzo quadrime­
stre dell'anno in corso. 

Ci risidta che essa dovrà 
riscuotere la somma di lire 
619.710 a titolo di arretrati 
a tutto il 31 agosto 1972 e 
lire 221.000 quale rata re­
lativa al terzo quadrime­
stre 1972. 

Ci è stato assicurato che ' 
i predetti importi saranno 
messi in pagamento nel 
Canada tramite il Banco 
di Napoli nei prossimi gior­
ni, ragion per cui abbiamo 
motivo di ritenere che en­
tro un mesetto tua madre 
riscuoterà tutto ciò che le 
compete. 

F. Viteni 

3.500 assunzioni 
alPINPS 

L'Istituto nazionale di Pre­
videnza iodate assumerà in tut­
ta Italia 3.500 dipendenti (am-
miniitratlvo-esecuttvi, cioè Im­
piegati; dattilograti; ausiliari) 
con le seguenti modalità: 

— amministrativo - esecutlvii 
assunzioni sulla base dei risul­
tati di una prova di selezionai 

— dattilografi: saggio di co­
piatura di dieci minuti; 

— ausiliari: valutazione del 
titoli di merito da trasmetter* 
all'INPS insieme con la do­
manda. 

Le domande — per gli am-
mlnlstrativo-esecutivl e per ' I 
dattilografi da inoltrare fino il 
31 ottobre prossimo, per gli au­
siliari fino al 30 novembre — 
dovranno essere Indirizzate alle 
sedi INPS della provincia nelle 
quali risiedono gli aspiranti 
alle assunzioni. Soltanto per 
Roma e provincia le domande 
devono recare l'indirizzo: Dire-
zione generale INPS - ufficio 
personale - via Ciro II Grande 
(EUR) • Roma. Titoli di stu­

dio: per gli amministrativo-ese-
cutivo e dattilografi: diploma ' 
di Istituto di Istruzione secon­
darla di primo grado; ausiliari: 
quinta elementare. 

Per ogni altra delucidazione 
e per I moduli di domanda ri­
volgersi alle rispettive sedi 
provinciali. 

Sdegno per Mattmark 
(Dalla prima pagina) 

la gravissima decisione del 
tribunale elvetico. « La sen­
tenza — sì dice nel documen­
to — non offende solo ta me­
moria delle vittime, ma è una 
offesa alla coscienza morale di 
ogni cittadino. I lavoretorl 
della più grande fabbrica me­
talmeccanica del Paese nel lo­
ro documento invitano 11 go­
verno a prendere tutte le mi­
sure necessarie perché preval­
ga la giustizia e sia garantito 
ogni cittadino, ovunque presti 
la sua opera. 

Anche 1TNCA CGIL. nel ri­
confermare al parenti delle 
vittime la propria concreta e 
fraterna solidarietà, ha deplo­
rato l'ingiustificato silenzio 
delle autorità Italiane, chie­
dendo un energico intervento 
a tutela degli interessi dei fa­
miliari delle vittime di Matt­
mark e Der garantire la sicu­
rezza della vita dei nastri emi­
grati. LTNCA ha dato istru­
zione ai suoi rapDresentanti 
legali e di patronato in Sviz­
zera di continuare a ricerca­
re, con rutti 1 mezzi possibili. 
le vie necessarie per ottenere 
piena giustizia. 

Le ACLI hanno espresso in 
una nota vii proprio sdegno 
e la più vira riprovazione* 
per la vergognosa sentenza. 
L'associazione dei lavoratori 
cattolici, dooo aver esoresso 
la sua condanna politica, si 
augura che si svolga un ulte­
riore orocesso nel quale ven­
ga fatta finalmente giustizia. 

E veniamo alla stampa ita­
liana. La condanna è stata 
unanime. Lo sdegno per la 
sentenza él Sion è venuto an­
che da quei fogli che in oc­
casione di altre tragedie (ba­
sti ricordare quella del Va-
Jont) si sono sempre schiera­
ti dalla parte di chi. Invece 
di colpire i responsabili, ha 
cercato di attenuare le loro 
colpe facendo apoello a quel­
la stessa > fatal'tà » alla qua­
le si sono richiamati i giudi­
ci svizzeri per assolvere I re-
snonsah'li di Mattmark. Que­
sta volta comunque, appunto 
cerche Mattmark e Sion sono 
in territorio svizzero, sono 
state usate oarole di commen­
to che. anche se nelle dovute 
oroporzioni, potrebbero benis­
simo essere usate ogni giorno 
per l'imoresslonante sequela 
di omicidi bianchi che si re­
gistra nelle nostre frabbriche 
e nei nostri cantieri. 

Per La Voce Repubblicana, 
« la conferma dell'assoluzione 
dei 17 imputati "suscita" un 
moto profondo di collera, reso 
più aspro dalla beffa che i 
" maoistrati " hanno creduto 
di dover aaqiunaere alla ver­
gogna della loro decisione 
"decidendo di far pagare ai 
familiari delle vittime la metà 

delle spese del procedimento ". 
Rilevato che « la patria di 
Scwarzenbach e del nuovo 
furibondo razzismo contro i 
lavoratori stranieri non si è 
smentita » l'organo repubbli­
cano osserva che «oggi, i giu­
dici hanno scelto di porsi a 
fianco di quegli ingegneri e 

di quei tecnici, nello stesso 
disprezzo per la vita dell'uo­
mo. nella stessa esaltazione 

dei "valori" del profitto e 
dell'efficienza». Dure condan­
ne sono venute anche dal 
Corriere della Sera e dalla 
Stampa, che per l'occasione 
hanno dimenticato di ricor­
dare cosa avviene nelle fab­
briche di Milano e di Torino. 

In particolare II Popolo giu­
dica la sentenza « scandalo­
sa ed offensiva, prima ancora 
che ingiusta». Il giornale del­
la D C. afferma che « risulta 
rafforzato il sospetto che il 
danaro, il profitto e gli inte­
ressi materiali, non il valore 
delle vite, umane e la valuta­
zione delle responsabilità ope­
rative. contino esclusivamen­
te agli occhi dei tribunali 
svizzeri ». Esattamente le stes­
se parole che il giornale de­
mocristiano non si sente mai 
di scomodare per analoghi ca­
si che si sono verificati in 
Italia. 

I compagni de\VAvanti! ri­
levano che a la cosiddetta giu­
stizia ha mostrato non soltan­
to. come nel primo processo, 
il suo volto passivo e cinico, 
assolvendo tutti i responsabili, 
ha anche mostrato nei con­
fronti delle famiglie dei lavo­
ratori ti volto duro». L'or­
gano socialista osserva inol­
tre che «a sette anni da quel 
tragico 30 agosto tutto è tor­
nato come prima, e così è 
tornato a valere un principio 
troppo crudele per essere ac­
cettato dagli uomini onesti: 
che quando c'è da chiedere 
conto dell'accaduto, * se da 
una parte ci sono i rappresen­
tanti della classe dirigente e 
dall'altra dei semplici lavo­
ratori, dei poveri, sono sem­
pre i primi ad essere tutelati ». 

Negli ambienti della Farne­
sina il giudizio di appello del 
tribunale di Sion sulla cata­
strofe di Mattmark è stato re­
gistrato non senza sorpresa e 
disappunto, tenuto anche con­
to della sensibilità sempre 
molto viva della nostra opi­
nione pubblica, e in partico­
lare dei connazionali che la­
vorano in Svizzera per tutto 
ciò che riguarda quel tragico 
evento. 

Si rileva che una più accu­
rata protezione del lavoro in 
situazioni pericolose andreb­
be a vantaggio non solo dei 
nostri emigranti e quindi dt 
tutti 1 lavoratori, ma anche 
dei paesi ospitanti. Una spinta 
a garantirla verrebbe indub­
biamente da un riconoscimen­
to di responsabilità sancito in 
sede giudiziaria a proposito di 
casi come quello di Mattmark. 
Ha soprattutto negativamente 
colpito che 1 familiari delle 
vittime siano chiamati dalla 
recente sentenza elvetica a so­
stenere una parte delle spe­
se processuali 

La sentenza ha suscitato 
forte indignazione fra l'emi­
grazione italiana in Sviscera. 
ma ha lasciato del tutto In­
differente l'opinione pubblica 
locale e la stampa della 

federazione. 


